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 ingressi 

è possibile ottenere uno sconto 
fino al 50% sul prezzo dei 
biglietti d’ingresso presentando la 
GB card o al tessera socio coop.
La  GB card è gratuita  e può 
essere richiesta al Cassero - gay 
and lesbian center oppure alle 
librerie.coop - Ambasciatori.

Vi invitiamo a leggere con 
attenzione le modalità di 
ingresso, le tariffe, gli sconti, le 
tessere associative richieste per 
i singoli eventi.

cinema lumiere
intero ¤ 7,00
gb card, socio coop ¤ 4,00
fof silver e gold ¤ 4,00
ingresso con tessera ficc
tessera valida per la settimana 
del festival ¤ 2,00
i documentari “girls & boys” sono 
ad ingresso gratuito

danza e musica ad arena del sole 
•	 Sala	Grande	-	concerto	
 platea 
 interi ¤ 25,00
 agis, arci, cral, acli,
 endas, soci coop, gb card, 
 arcigay, arcilesbica ¤ 20,00     
 palchi e barcacce di 1° e 2°
  ordine
 interi ¤ 20,00     
 agis, arci, cral, acli,
 endas, soci coop, gb card, 
 arcigay, arcilesbica ¤ 16,00     
 galleria e barcacce di 3° ordine
 interi ¤ 15,00     
 agis, arci, cral, acli, endas, 
 soci coop, gb card, arcigay, 
 arcilesbica ¤ 13,00      
•	 Sala	InteractIon	-	danza
 interi ¤ 15,00    
 agis, arci, cral, acli, endas, 
 soci coop, gb card, arcigay, 
 arcilesbica ¤ 12,00    
•	 teatro	della	molIne	-	danza
 interi ¤ 15,00     
 soci coop, gb card, arcigay, 
 arcilesbica, ¤ 8,00

Per	InformazIonI	e	PrevendIte:
www.arenadelSole.It
BIGlIetterIa	:	051	2910910
GIornI	ferIalI	11-19	
dIrIttI	dI	PrevendIta	aBItualI

miss lesbÒ - estragon
poltrona ¤ 15,00
posto in piedi ¤ 10,00

last night a dJ save my life -  minganti
ingresso gratuito

gender benderJuKe boX – locomotiv
ingresso ¤ 3,00 - con tessera aics

party - cassero
ingresso con tessera arci, arcigay, 
arcilesbica
•	 SaBato	30	ottoBre	

hight quality house ¤ 10,00  
gb card, socio coop ¤ 5,00 

•	 domenIca	31	ottoBre	
omonoia | halloween party 
¤ 8,00

•	 mercoledì	3	novemBre	
cassero 54 ¤ 5,00

•	 venerdI	5	novemBre	
feed the bears ¤ 7,00

•	 SaBato	6	novemBre	
highqualityhouse ¤ 10,00

 gb card, socio coop ¤  5,00

let’s queer è top of the pop - redrum
ingresso ¤ 7,00
gb card ¤ 5,00  

i miei grassi giorni felici - fienile fluÒ
ingressi ¤ 8,00 con tessera 
creXida/fienile fluÒ – endas

benvenute a lesbialand!!! - cassero 
ingresso ¤ 6,00   luoghi 

1. Il Cassero 
gay lesbian center 
via Don Minzoni 18

2. Cinema Lumière 
via Azzo Gardino 65/a

3. Arena del Sole 
via Indipendenza 44

4. Teatro delle Moline 
via delle Moline 1/b

5. Locomotiv Club 
via Sebastiano Serlio 25

6. Estragon 
via Stalingrado 83

7. MAMbo 
via Don Minzoni 14

8. Aula Magna di Santa 
Cristina 
via Del Piombo 5

9. Officine Minganti 
via della Liberazione 15

10. Ambasciatori 
via degli Orefici 19

11. Fienile Fluò 
via Paderno

12. Fragile continuo  
vicolo dei Facchini 2/a

13. RedRum via Calzoni 6
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aspeTTando gender bender
officine minganti 
1800

Last night the DJs 
save my life!
Ingresso libero e gratuito

Un appuntamento imperdibile 
con i brani che ci salvano la vita; 
canzoni queer beffarde, divertenti, 
struggenti, sincere che hanno il 
potere di aiutare nei momenti 
difficili, raccontate e commentate 
dai PopPen DJs, il duo più amato 
dalla città. Un’inedita carrellata 
di ascolti musicali, aneddoti, 
filmati e immagini non stop per 
una full immersion nell’immagi-
nario musicale gay. I PopPen DJs 
nascono il venerdì Santo del 2004. 
Da quel dì hanno suonato in molti 
locali bolognesi, hanno celebrato il 
Capodanno 2006 in Piazza Mag-
giore e sono andate in trasferta 
da Marina di Ravenna alla Festa 
del Cinema al Lido di Venezia. Da 
qualche anno sono un appunta-
mento fisso del Sabato sera alla 
Festa dell’Unità; affollatissimi i 
Party en travestì all’Estragon; sono 
nella squadra di dj dell’Absolutely 
Queer Disco Night del Cassero.

Don’t miss this awesome 
appointment with the songs that 
save our lives! Queer, funny, poi-
gnant, sincere songs who have 
the power to help in difficult 
moments, narrated and com-
mented by Poppen DJs, the most 
amazing duo in the city. A non 
stop of music, stories, pictures 
and videos for a full immersion in 
the imaginary gay music.
The DJs Poppen born on 2004. 
They played in many clubs, 
celebrated 2006 New Year’s in 
Piazza Maggiore and performed 
from Marina di Ravenna to Vene-
zia Film Festival’s Party.

estragon
2200

Miss Les.Bo 2010
Sub-limen

Miss Les.bò 2010 è Sub-limen, un 
viaggio in quel luogo di confine 
in cui le fantasie affermano la 
propria libertà di esprimersi. In 
questo luogo, oltre le costruzioni (le 
costrizioni, le castrazioni), il corpo 
si traveste, crea le proprie storie, 
scardina le immagini precostituite 

ed i ruoli che ci vengono insegnati 
coattivamente. Ma Sub-limen è 
anche il momento (sublime) in cui 
il desiderio si realizza. Sovversive, 
devianti, estreme, le modelle 
racconteranno questo viaggio con 
l’ironia di sempre.

Miss Les.bò 2010 is Sub-limen, 
voyage on the borders where 
fantasy confirms the possibility 
of experession. A place where 
all is constructed (constructed/
castrated), the body changes and 
creates its own history, throws 

away preconceived images and 
roles. But Sub-limen is also the 
(sublime) moment in which our 
desires are fulfilled. Subversive, 
deviant, extreme, the models por-
tray this voyage with their usual 
ironic style.

Top of the pop

Zeppe vertiginose, vestiti sgargianti, valanghe di glitter e trucco pesante. Provocatorie, oltraggiose, equivoche, sempre sopra le 

righe. Tutte sex, drugs (o drags?) and rock’n’roll, entrano nelle case e traviano i giovani, suggerendo stili di vita pericolosamente 

edonisti e vocati all’eccesso. Sono ricche, straricche sfondate. Volgari, sublimi, vuote, vacue e superficiali. A guardarle di fretta, le 

popstar sembrano ricalcare il più antico degli stereotipi incollato addosso ai gay. A partire da Elvis Presley, piccoli e grandi prota-

gonisti della musica pop e rock hanno segnato – con corpi, gesti, voci e abbigliamenti – le trasformazioni culturali dell’Occidente. 

Questa 8ª edizione spazia tra i generi – musicali e non – per leggere le tracce incise dalle popstar nel microsolco della storia degli 

ultimi sessant’anni. Espressione di una cultura popolare – perciò diffusa e riconoscibile – il valore simbolico della Popstar è la chiave 

di lettura scelta per tentare di ricostruire una storia per immagini delle identità contemporanee. E di come il comporsi di orienta-

menti sociali, culturali e sessuali abbia spalancato le porte del Mito.

Daniele Del Pozzo

 poppen dj

grazie a
Giovanni Minerba e Flavio Armone del TGLFF, Sandrine Mini, Gabriella Cogoi - Ambasciata di Francia a Roma, Cristine Paly – Culture France, Bas Ernst – Ambasciata del Regno dei Paesi 
Bassi, Paola Minoliti, Mattia Fontanella, Romano Montroni, Giuditta Bonfiglioli, Marina Molinari, Corrado Cambiaghi, Laura, Lumpa, Maria Teresa Bertoletti, Lele Roveri – Estragon, 
Daniele Rumori - Covo, Anne Rabeyroux - Service Culturel de l’Ambassade de France en Italie – Délégation Culturelle de Bologne, Giovanni Battistini, Antonella Di Vita, la Raffa e lo staff 
di Kitchen, Sara De Giovanni del Centro di Documentazione Il Cassero, Antonia Peressoni, Jenny Servino del Museo della Musica, Filiberto Zecchini, Paolo Salerno per le ottime idee e le 
sane risate, Vincenzo Branà, Bassano Opera Festival, Comune di Bassano del Grappa, Andrea Nobili, Federico Pesciarelli, Andrea Amichetti e le Edizioni Zero, Patroc, Nowhere, Arteria, 
Let’s Queer, Anticorpi XL, Raffaele Gaudioso, Carlo Antonelli, Roberto Latini, Federica Furlanis e Libero Fortebraccio Teatro, Yoko, Gianfranco Maraniello e il MAMbo, Cineteca di Bolo-
gna e Cinema Lumière, Rete dei Festival del Contemporaneo di Bologna, Cristina Comperini, Alessandra Vietina, Enrico Salvatori, Benedetto Zacchiroli, Nicola Bonazzi, Pietro Floridia 
e Andrea Paolucci di Teatro dell’Argine, Marinella Marovelli, Emanuela Ria, Ilaria Trivellato, Serena Sinigaglia, Fabio Cleto, l’Area Cultura del Comune di Bologna, Lucio Spaziante, Lella 
Mascio, Cristina De Maria, Matteo Cavalieri, Kai, Matty P, Annamaria Tagliavini e Giovanna Gozzi di Orlando, Stefano Ricci, Monica Morleo e Angelica Zanardi di Crexida, Elena Di 
Gioia ed Elena Guerrini, Federico Borreani, Giada Cotugno, Gabriele Ciampichetti del Locomotiv Club, Elisa Del Prete - Nosadella.2, Filippo Pagotto, Fabio Debbia, Francesco Locane,  
Paola Brandolini, Antonia Ciavarella, Serena Donà, Nera Gavina, Michela Mauri, Caterina Martinelli, Maria Micaela Coppola, Maria Donnoli, Fabio Fiandrini, Annamaria Tagliavini, 
tutto il Circolo ArciLesbica Bologna., tutto lo staff del Cassero, i volontari e le volontarie di Gender Bender, e a tutti coloro che hanno portato questa edizione del festival da 33 a 45 giri!



gender bender | festival internazionale | viii edizione | bologna, 30 ottobre - 6 novembre 2010

sab30oTT
cinema lumière 
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Girls and Boys
Love me do: 
the 1960’s
Regia di Jeff Simpson
UK, 2008, 60’ A 

Filmati e interviste a:
The Beatles, The Rolling Sto-
nes, Elvis Presley, The Who, The 
Animals, Marianne Faithfull, 
Cilla Black, Dusty Springfield, 
The Cream, Jimy Hendrix, Yoko 
Ono, Hair, Brian Epstein, Mal-
com McLaren, Sandie Shaw, 
Barry Gibb (Bee Gees), Cinthya 
Lennon, Paul Mac Cartney, 
Richard O’Brien, Eric Burdon 
(The Animals), Jack Brice (The 
Cream). 

Negli Anni ‘60 la musica inglese 
venne rivoluzionata dall’avvento 
di band come Beatles, Rolling 
Stones, The Who e da icone 
pop come Cilla Black, Marian-
ne Faithfull e Sandie Shaw. La 
prima puntata del documentario 
di Jeff Simpson ripercorre quel 
decennio seminale raccontando 
il drastico cambiamento cultu-
rale operato dalla rivoluzione 
sessuale, la nascita dei primi 
festival musicali, la diffusione 
della cultura delle droghe e 
della psichedelia. I compassati 
costumi britannici si avviano 
a una progressiva liberazione, 
sull’onda di nuove tendenze 
come l’ascesa del fenomeno 
“camp”.
The 60s music scene was 
revolutionised by the arrival 
of bands such as The Beatles, 
Rolling Stones, The Who, and 

by pop icons such as Cilla Black, 
Marianne Faithfull and Sandie 
Shaw. The first episode of Jeff 
Simpson’s documentary covers 
this decade retelling the drastic 
change caused by the sexual 
revolution, the birth of the first 
music festivals and the diffusion 
of the psychedelic and drug 
cultures. The composed British 
customs begin their progressive 
liberation, on the crest of a wave 
of new tendencies, such as the 
beginning of ‘camp’. 

Girls and Boys
Oh you pretty thing: 
the 1970’s
Regia di Jeff Simpson
UK, 2008, 60’ A 

Filmati e interviste a:
Kinks, David Bowie, Marc 
Bolan and T Rex, Led Zeppelin, 
Jethro Tull, David Cassidy, 
Roxy Music, Lou Reed, The 
Rocky Horror Picture Show, 
The Queen, Freddie Mercury, 
Elton John, Suzi Quatro, Yes, 

Ramones, Patti Smith, Sex 
Pistols, The Clash, Siouxsie and 
the Banshees, The Slits, The 
Stranglers, Saturday Night Fe-
ver, Bee Gees, Rod Stewart, The 
Pretenders, Blondie, 2 Tone, 
Madness, Bob Geldof, Elvis 
Costello, The Police, Germaine 
Greer, Tony Visconti, Lindsay 
Kemp, Angie Bowie, Mick 
Ronson, Johnny Marr, Marc 
Almond, Bruce Dickinson (Iron 
Maiden), John Paul Jones, Mick 
Rock, Malcom McLaren, Sandie 
Shaw, Rick Wakeman, Captain 
Sensible, Tony Hadley (Spandau 
Balllet), Toyah Wilcox, Robin 
Gibb, Bob Geldof.

Gli Anni ‘70. Salgono alla ribalta 
protagonisti e generi musicali 
diversi, che definiscono nuovi 
modi di approcciarsi al sesso e 
all’identità di genere. Così, se 
Marc Bolan e David Bowie si 
fanno pionieri del glam rock e 
di una nuova estetica fatta di 
piume, lustrini e look androgini, 
i Led Zeppelin sdoganano un 
immaginario improntato sulla 
triade sesso, droga e rock’n’roll. 
La fine del decennio registra 
l’esplosione del punk, mentre 
sui ritmi della discomusic nasce 
nelle discoteche un rituale col-
lettivo di ballo e seduzione.
We move to the 70’s. New 
protagonists enter the scene, 
who,with their various ‘genders’, 
define new methods to repre-
sent sex and gender identity. So, 
if Marc Bolan and David Bowie 
are the pioneers of glam rock 
and a new image made up of 

feathers, sequins and andro-
gyny, Led Zepplin arrive with 
an image based on sex, drugs 
and rock and roll. The end of the 
decade registers the explosion 
of punk rock, and the rhythms 
of disco music begin to form in 
the discos where seduction and 
dance take the stage.

cinema lumière 
2030

The secret diaries of 
Miss Anne Lister
regia di James Kent, 
UK, 2010, 90’

Film in costume prodotto dalla 
BBC e ispirato alla vera vita di 
Anne Lister (1791-1840). 
Costretta a nascondere agli 
zii i propri sentimenti verso le 
donne, Anne, tuttavia, vive con 
piena consapevolezza e orgoglio 
il suo desiderio. Il suo stile di 
vita non si conforma ai dettami 
e alle convenzioni sociali dell’In-
ghilterra del primo Ottocento. 
Ma la sua aspirazione a vivere 
nell’assoluta pienezza e libertà 
la relazione con la donna che 
ama è destinata a scontrarsi con 
la cultura del suo tempo. 
A costume-drama film produced 
by the BBC, inspired by the real 
life of Anne Lister (1971-1840). 
Although she is forced to hide 
her feelings from her uncles and 
aunts, Anne is fully aware of 
and is proud of her desire. Her 
lifestyle does not conform to 
the dictate and conventions of 
Eighteenth century England. But 

contracorriente

the secret diaries of miss anne lister

teatro/danza cinema soggettiva incontrimusica/party A anteprima nazionale p prima nazionale 
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her desire and aspiration to live 
a complete and full life with the 
woman she loves is destined to 
meet harsh resistance from the 
culture of the period. 

locomotiv club 
2030

Gender Bender Jukebox 
Competition
14 band selezionate tra le 
moltissime proposte giunte al 
festival si sfidano dal vivo con 
le cover di canzoni scelte tra 
i classici dell’immaginario gay 
e lesbico, e brani interpretati in 
chiave queer. Cover irresistibili e 
assolutamente originali di grandi 
classici. Che vinca il migliore!
14 bands performing cover 
versions of the classic tunes that 
represent the GLBT community, 
from rock to pop and metal, all 
rigorously performed in a queer 
key. Irresistible covers of great 
classics.

Pazza idea
di Patty Pravo | 1973
Eseguita da: Animali del circo

Space Oddity
di David Bowie | 1969
Eseguita da: Phinx

Maniac
di Michael Sembello | 1983
Eseguita da: Cadillac Fun 
Drivers

Nasty Girl
di Vanity 6 | 1982
eseguita da: Unison Detune

Mad World
dei Tears For Fears | 1982
Eseguita da: Jolaurlo  

Somebody To love
dei Queen | 1976
Eseguita da: Ménage à Trois

Atomic
di Blondie | 1979
Eseguita da: Transist*r

You don’t Own Me
di Joan Jett And 
the Blackhearts | 1981

Eseguita da: Wanda & Nova 
deViator

Tomorrow
di Amanda Lear | 1977
Eseguita da: Etnia Supersantos

I’m your man
di Leonard Cohen | 1988
Eseguita da: The Villains

Claudine, the inflatable one
di PJ Harvey | 1996
Eseguita da: Dmitrij’s Tool

Girls Just Wanna Have Fun
di Cyndi Lauper | 1983
Eseguita da: Grady’s Bunch

Tanti auguri
di Raffaella Carrà | 1978
Eseguita da: Giovanni Truppi

Rosso
di Raffaella Carrà | 1984
Eseguita da: The Casual’s

cinema lumière 
2230

Contracorriente
Regia di Javier Fuentes-León
Perù-Colombia-
Francia-Germania
2009, 106’ A 

Una storia d’amore dolente e 
moderna nel filone del realismo 
magico. Miguel vive in un villag-
gio di pescatori con la moglie 
Mariela, da cui aspetta un figlio, 
e ha una relazione clandesti-
na con Santiago, un pittore 
visto con diffidenza dal resto 
della comunità per il suo stile 
di vita anticonformista e per 
la sua omosessualità. Quando 
Santiago muore annegato, la sua 
anima appare a Miguel per chie-
dergli di ritrovare il suo corpo e 
dargli sepoltura religiosa, anche 
se questo significherà rivelare a 
tutti la loro relazione. Il film ha 
vinto il premio del pubblico al 
Sundance Film Festival 2010.
A modern and painful love story 
full of magical realism. Miguel 
lives in a fishing village with his 
wife Mariela who is pregnant, 
but also is having an affair with 

Santiago, a painter shunned by 
society for his anti-conformist 
style and his homosexuality. 
When Santiago dies from 
drowning, his soul appears to 
Miguel, asking him to find his 
body in order to bury him with a 
religious ceremony, even though 
this would reveal the relation-
ship they had. This film won 
the public’s award at the 2010 
Sundance Film Festival. 

In apertura il cortometraggio 
Vivre encore un peu…
Regia di David Lambert
Belgio 2009, 16’

cassero gay lesbian center 
0000

Gender Bender Start Party
starring 
Dusty Kid 
(Boxer/Bpitch Control)
Marascia 
(Boxer/Gigolo/Systematic)

Direttamente dalla Sardegna due 
personaggi esplosivi, che condi-
vidono una villa a quattro piani, 
una lunga amicizia e una verace 
passione per la musica.
Il sound di Marascia spazia dalle 
atmosfere tribali ed electro a 
quelle morbose e seducenti – 
grondanti di bassi e sensualità 
– delle ultime produzioni per 
etichette di grido come Boxer, 
Gigolo e Systematic. Dusty Kid, al 
secolo Paolo Alberto Lodde, si è 
imposto grazie alle sue produzioni 
che miscelano riferimenti alla 
techno di Detroit con la trance 
europea, l’electro algida e robotica 
con melodie ricercate e ipnotiche.

Directly from Sardinia, two 
explosive characters, who share 
a 4-storey villa, a long friendship 
and a voracious passion for 
music. Marascia’s sound ranges 
form tribal and electro to si-
nuous melodies – steaming with 
bass and sensuality – from the 
latest production material for 
top labels such as Boxer, Gigolo 
e Systematic. Dusty Kid, aka Pa-
olo Alberto Lodde, has made his 
mark with his work, which has 
origins in Detroit techno mixed 
with European trance, cool and 
robotic electro with hypnotic 
melodies.

cadillac fun drivers  - gender bender juke box jolaurlo  - gender bender juke box marascia

dusty kid
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cinema lumière 
1830

Girls and Boys
Tainted Love:
the 1980’s
Regia di Jeff Simpson
UK, 2008, 60’ A

Filmati e interviste a:
Wham, George Michael, 
Spandau Ballett, Duran Duran, 
Kylie Minogue, Adam and The 
Ant, Visage, Marc Almond, 
Soft Cell, Human League, The 
Bangles, Culture Clib, The 
Queen, Freddie Mercury, High 
Energy Disco, Divine, Euryth-
mics, The Smiths, Bronsky Beat, 
Frankie goes to Hollywood, 
Pet Shop Boys, Madonna, Mel 
& Kim, Nick Rhodes, Gary Kemp 
(Spandau Ballett), Midge Ure, 
Steve Strange, Neil Tennant 
(Pet Shop Boys), Phil Oakey, 
Boy George, Jinny Sommervil-
le, Mike Stock, Johnny Marr, 
Sandie Shaw, Shirley Manson 
(Garbage), Melanie Brown. 

Anni ‘80: la musica pop reagisce 
all’austerità tatcheriana facendo 
emergere il suo lato più fashion e 
colorato: è il momento dei New 
Romantics, fenomeno che vede 
in prima linea Spandau Ballet e 
Duran Duran. Nei club spopolano 
le hit di Human League, Adam and 
the Ant, Wham, Bronsky Beat. Il 
piacere della trasgressione subisce 
però un duro colpo con l’avvento 
dell’Aids, che cambia le regole del 
gioco. Sono anche gli anni dell’en-
trata in scena di un personaggio 
di nome Boy George, che al sesso 
dice provocatoriamente di preferi-
re “a nice cup of tea”.
The 80s: Pop music reacts to 
Thatcher’s austerity and brings 
out its more colourful and fashion 
oriented side: it is the period of the 
New Romantics, a phenomenon 

which has as its main protagonists 
Spandau Ballet and Duran Duran. 
The clubs are full of the hits of Hu-
man League, Adam and the Ants, 
Wham and Bronsky Beat. The 
pleasure of transgression suffers 
a cruel blow, however with the 
arrival of AIDS, which will change 
the rules of the game.  It is also the 
period of Boy George, who prefers 
“a nice cup of tea’ to sex.

Girls and Boys
Wannabe: 
the 1990’s
Regia di Jeff Simpson
UK, 2008, 60’ A

Filmati e interviste a:
Robbie Williams, Kylie Minogue, 
Thake That, Oasis, Salt’n’Pepa, 
Spice Girls, TLC, Blur, Happy 
Mondays, Chippendale, Suede, 
Manic Street Preachers, Pearl 
Jam, Elastica, Supergrass, Pulp, 
Boy George, Chumbawamba, 
Ivan Levine, Louis Walsh, 
Germaine Greer, Richard Fai-
rbrass, Mark Simpson, Howard 
Donald, Elastica, Suede, Damon 
Albarn, Johnny Marr, Guy 
Chambers, Marc Almond. 

Anni ‘90: il pop mostra il suo vol-
to più amichevole e sorridente, 
mentre gli uomini scoprono il 
loro lato più morbido e rassi-
curante. Manchester inventa il 
fenomeno delle boy band con i 
Take That, ed esplode la “battle 
of Britpop”, che vede contrap-
posti Blur e Oasis. A dare uno 
scossone al mondo del pop ci 
pensano le Spice Girls: cinque 
ragazze scatenate che, al grido di 
“Girl Power!”, regalano l’illusione 
a chiunque di poter diventare, un 
giorno, una popstar.
The 90s. Pop shows its true face, 
friendly and with a smile, while 
men discover their more softer 
and reassuring side. Manchester 

is the home of boy-bands such 
as Take That, and the ‘battle of 
Brit pop’ explodes, with Blur and 
Oasis. But the pop world is shaken 
by the arrival of the Spice Girls: 
five crazy young women who, with 
their ‘Girl Power’, give the impres-
sion that anyone can become a 
pop star one day.

cinema lumière 
2030

Four-faced liar
regia di Jacob Chase,
USA, 2010, 89’ A

Tripp è carino, ama musica e 
letteratura, il suo unico problema 
è che proprio non riesce a far 
durare una relazione sentimenta-
le. Vive nel suo appartamento di 
New York con l’amica di sempre, 
Bridget, lesbica e grande con-
quistatrice. Chloe è la ragazza di 
Tripp ed è decisa a far funzionare 
la loro relazione a tutti i costi. I 
tre trascorrono le serate al pub 
vicino a casa, il Four-Faced Liar, 
ed è lì che conoscono Greg e 
Molly. Quando tra Bridget e 
Molly comincia a crescere l’in-
tesa è chiaro che la loro amicizia 
diventerà qualcosa di più.
Tripp is cute, loves music and 
literature, and has a problem: he 

just isn’t able to have long lasting 
relationships. He lives in New 
York with his long-time friend 
Bridget, who is lesbian and a gre-
at lady-killer. Tripp’s girlfriend, 
Chloe, is determined to make 
sure their relationship will last 
at all costs. The three of them 
spend their evenings at the local 
pub, the Four-Faced Liar, and it 
is there that they meet Greg and 
Molly. Bridget and Molly begin 
to develop an understanding 
which clearly indicates that their 
friendship will swiftly develop 
into something more.

In apertura 
Dedicato a Marcella
Un ricordo in video di Marcella 
Di Folco realizzato da Cristina 
Comperini, Alessandra Vietina 
e Enrico Salvatori.

cinema lumière 
2230

L’arbre et la foret
Regia di Olivier Ducastel e 
Jacques Martineau
Francia 2010, 103’

Presentano il film i registi 
Ducastel e Martineau

Frédérick è l’anziano patriarca 
di una famiglia proveniente 
dall’Alsazia e custodisce da 
anni un segreto inconfessabile: 
ne sono a conoscenza soltanto 
la moglie Marianne e il figlio 
primogenito Charles, con il quale 
ha sempre avuto un rapporto 
conflittuale. Quando Charles 
muore, Frédérick non si presenta 
al funerale, scatenando l’ira del 
secondogenito Guillaume e lo 
sconcerto di Delphine, figlia di 
Charles. è allora che Frédérick si 
decide a rivelare ai familiari il suo 
segreto, ma la sua confessione 
scuoterà le fondamenta dell’inte-
ra famiglia.
Frédérick is the old patriarchal 
father of a family from Alsace 
who has kept an in-confessable 
secret for year’s. Only his first 
son and his wife know about it, 
and with his son he has always 
has a conflictual relationship. 
When Charles dies, Frédérick 

doesn’t go to the funeral, enra-
ging his second son Guillaume, 
and disappointing Charles’ 
daughter, Delphine. It is then 
that Frédérick decides to reveal 
his secret, but it is revelation 
will rock the foundations of the 
whole family.

cassero gay lesbian center 
0000

Special Halloween Party 
con Omonoia
starring
Tobias Bernstrup Live
Ben Mono Dj Set

La crew di Omonoia presenta 
il suo primo Party-Sequel: una 
serata piena di sorprese che non 
vi piaceranno affatto. Prepara-
tevi a un apocalittico festino di 
degrado e dannazione, dove lo 
smodato eccesso vi condurrà 
alla vostra destinazione finale. 
Verrete traghettati dagli alluci-
nati beat di Ben Mono attraverso 
uno Stige di disgrazia umana e 
corpi ormai straziati. Ad atten-
dervi sull’altra sponda torna il 
poliedrico artista svedese Tobias 
Bernstrup pronto a celebrare il 
vostro requiem.
The Omonoia crew present its 
first Party-Sequel: An evening 
full of surprises which will not 
be at all pleasing. Get ready for 
an apocoaliptic party of degrade 
and damnation, where unrestrai-
ned excess will accompany you 
to your final destination. 
You will be taken on a ride on 
Ben Mono’s hallucinatory beats, 
floating on a river Styx of human 
disgrace and tormented bodies. 
Waiting for you is the many 
faceted Swedish artist Tobias 
Bernstrup, ready to perform your 
requiem.

l’arbre et la foret

four-faced liar
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cinema lumière 
1830

The real Anne Lister
regia di Matthew Hill
UK, 2010, 59’

Scritti per buona parte in un co-
dice segreto i diari di Anne Lister 
sono stati decifrati da Helena 
Withbread che ne ha curato 
l’edizione. Munita di questi testi, 
Sue Perkins visita la biblioteca di 
Halifax, la città dello Yorkshire in 
cui Anne ha vissuto, alla ricerca 
di notizie e curiosità sulla vita 
della sua comunità agli inizi 
dell’800. Visitando la casa di 
Anne, Sue intervista la dottoresa 
M. Reynolds e la professoressa 
A. Vickery che le svelano delle 
verità insospettabili sull’Inghil-
terra di quei tempi.
Written mainly in secret code, 
Helena Whitbread has managed 
to decipher the diaries of Anne 
Lister and has edited them for 
publication. With the diary in 
hand, Sue Perkins visits Halifax 
Library, the city in Yorkshire 
where Anne lived, in order 
to discover more about the 
community and Anne’s life in 
the early 19th century. Visiting 
Anne’s house, she interviews Dr 
Reynolds and Dr Vickery who 
uncover unexpected truths about 
England in that period.

cinema lumière 
2030

La surprise
(Out Of the blue)
regia di Alain Tasma
Francia, 2008, 90’

Marion lascia il marito dopo 22 
anni di matrimonio. Sebbene nè 
lui né la figlia riescano ad accet-
tarne la libertà e l’indipendenz, la 
donna è ormai proiettata verso 
una nuova vita che la porterà a 
conoscere Claude, un’antiquaria 
e ballerina di flamenco, con la 
quale intraprenderà un rapporto 
di amicizia che sfocerà presto in 
amore. La Surprise é un delicato 
e commovente dramma francese 
che descrive con profondità e 
realismo il sorgere e il dispiegarsi 
dell’amore, il senso di stupore, 
paura ed entusiasmo per la 
scoperta di un sentimento nuovo 
e mai conosciuto prima.
Marion leaves her husband after 
22 years of marriage. Although 
neither he nor his daughter 
manage to accept her new status 

of freedom and independence, 
Marion boldly steps forward 
towards a new life in which she 
will meet Claude, an antiques 
dealer and flamenco dancer; 
a meeting that will become at 
first a friendship, and which will 
develop into a love story.
La Surprise is a delicate and mo-
ving French work that describes 
with depth and realism the birth 
and growth of love, the sense of 
surprise, fear and enthusiasm 
which accompany the discovery 
of new and previously unfelt 
feelings.

cinema lumière 
2230

William S. Burroughs: 
A Man Within
Regia di Yoni Leyser
USA, 2010, 88’ A

Presenta il film il regista 
Yoni Leyser

con: John Waters, Laurie 
Anderson, Patti Smith, Iggy Pop, 
Gus Van Sant, David Cronen-
berg, Genesis P-Orridge, Jello 
Biafra, Sonic Youth, Allen 
Ginsberg, Andy Warhol.

Regista presente in sala
Mentore degli scrittori della beat 
generation. Autore d’avanguar-
dia. Padrino del punk rock. Pio-
niere della cultura delle droghe e 
del movimento queer. William S. 

Burroughs (1914-1997) ha avuto 
un’enorme influenza sulla let-
teratura, la cultura, la musica e 
l’arte del XX secolo. Il documen-
tario di Yoni Leyser ripercorre 
la vicenda letteraria e umana di 
Burroughs, attraverso materiale 
video e fotografico inedito e le 
testimonianze di amici, colleghi e 
confidenti.
Mentor of the beat generation 
writers. Avant guard writer. 
Forefather of Punk rock. Pioneer 
of the queer and drug culture. 
William S. Burroughs (1914-
1997) had a great influence on 
literature, culture, music and art 
in the 20th century. Yoni Leyser’s 

documentary covers the literary 
and human voyage of Burroughs, 
using video and photographic 
material along with tales told 
by his friends, colleagues and 
confidents.

In apertura il cortometraggio 
Patti Smith: 
Long For The City
Regia di Jem Cohen
USA 2008, 9’

Atlantide Entertainment S.r.l.  via Barbaroux 5h, 10122, Torino  t. +39 011 0201650 f. +39 011 0201651
http://www.atlantideentertainment.com distribution@atlantideentertainment.com 
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cinema lumière 
1830

Verliebt, Verzopft, 
Verwegen
regia di Katharina Lampert e 
Cordula Thym 
Austria, 2009, 64’

Una testimonianza del mondo 
lesbico nella Vienna degli anni 
‘50 e ‘60. Attraverso le voci delle 
tre protagoniste le registe hanno 
cercato di far luce sulla vita delle 
lesbiche viennesi, in un periodo 
storico che ha lasciato ben 
poche tracce di sè. Il documen-
tario ricostruisce, attraverso le 
testimonianze dirette, lo stile di 
vita dell’epoca, creando un ponte 
tra passato e presente.
Lesbian world in Vienna in the 
50s and 60s. Through the wit-
ness accounts of the main cha-
racters the directors have tried 
to bring to light the experiences 
of the Viennese lesbians in a hi-
storical period that has very few 
documented witness accounts. 
The documentary tells, through 
eye-witness accounts, the life-
style of the period, creating a link 
between past and present.

In apertura i cortometraggi 
Na madrugada 
(Journey into night)
regia di Duda Gorter,
Brasile, 2008, 21’

La capretta di Chagall,
regia di Silvia Novelli, 
Italia 2010, 17’

arena del sole - sala interaction
1930

A corpo libero
coreografia e danza: Silvia 
Gribaudi

Silvia Gribaudi  mette in scena 
la costante e lacerante ricerca 
di libertà da parte di una donna 
costretta a fare i conti con i suoi 
limiti e la sua inadeguatezza. 
Evoluzione dopo evoluzione, in 
un tenace lavoro di movimento, il 
suo corpo supera ogni resistenza 
per immergersi in una giocosa e 
liberatoria fluidità attraverso lo 
spazio e il tempo. Un viaggio che 
la fa approdare a una femmi-
nilità lontana, per poi ricadere, 
gioiosamente, nella concreta 
realtà. A corpo libero ha vinto il 
premio del pubblico e della giuria 
nel concorso veneto Giovani 
Danz’autori 2009.

Silvia Gribaudi interprets the 
constant and lacerating search 
for freedom of a woman who 
is forced to face her limits and 
inadequacies. Evolution after 
evolution, in tenacious use of 
movement, her body overco-
mes all resistance in order to 
enter in a playful and joyous 
fluidity through time and space. 
A journey that takes her to a 
distant femininity, to then return, 
joyfully, to the concrete reality. 
A corpo libero won the public’s 
award at the Giovani Danz’autori 
2009 in Veneto.

Pour tout l’or du monde
coreografia e danza: 
Olivier Dubois

38 anni, un fisico lontano 
dagli standard coreutici, Olivier 
Dubois, astro nascente della 
danza francese, sembra nato per 
stupire e spiazzare. Nell’a solo di 
Pour tout l’or du monde un timido 
tentativo di danzare sulle note 
del Lago dei cigni si trasforma in 
una scatenata, travolgente e di-
vertente lapdance al ritmo della 
musica di Rihanna che manda 
il pubblico in delirio. Concepito 
come la « cronaca di un marti-
rio », in cui il corpo del danzatore 

viene offerto allo sguardo e alla 
profanazione, lo spettacolo rivela 
le straordinarie doti tecniche di 
Dubois.
At 38 and with a body far from 
the ‘accepted’ standards, Olivier 
Dubois, rising star in French 
dance, seems born to amaze and 
leave you open-mouthed. In his 

solo piece Pour tout l’or du monde, 
a timid attempt to dance to the 
music to Swan Lake, transforms 
into a provocative, overwhelming 
and fun lap-dance to Rihanna 
which makes the audience go 
wild. Created as a « chronicle of 
a martyr », where the dancer’s 
body is offered for viewing and 

a corpo libero  | foto di alvise nicoletti

pour tout l’or du monde | foto di jacky ley
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profanation, the show perfectly 
demonstrates Dubois’ extraordi-
nary dance techniques.

cinema lumière 
2030

The man who loved Yngve
Regia di Stian Kristiansen
Norvegia, 2008, 99’

Novembre 1989: il muro di 
Berlino viene abbattuto, ma nella 
città di Stavanger il diciasettenne 
Jarle non ha idea che ogni cosa 
sta per cambiare. Finora ha avuto 
tutto, la migliore ragazza e l’amico 
più cool del mondo, con cui ha 
fondato la punk band più dura 
della città: la Mattias Rust Band. 
Ma poi arriva Yngve, il nuovo 
compagno di classe del tutto 
diverso dagli altri, e tutto ciò che 
Jarle desidera è stare insieme a 
lui, ad ascoltare i Duran Duran e 
giocare a tennis. Man mano Jarle 
scoprirà che cosa significa stare 
in piedi da solo.
November 1989. The Berlin wall 
collapses. In Stavanger town, 
Jarle Klepp (17) has no idea that 
everyting is about to change. 
So far he has got everything; 
the best girlfriend in the world, 
and the world’s coolest buddy. 
Together they will soon launch 
Stavanger’s toughest punk band, 
Mattias Rust Band. But then the 
new boy in class, Yngve, appears. 
He is not like anyone else, and 
Jarle is confused. He does not 
know what to do. All he knows 
is that he cannot stop meeting 
Yngve, even if it involves doing 
things he really hates, like liste-
ning to Duran Duran and playing 
tennis. Slowly but steadily Jarle 
lets everyone around him down, 
and finds out what it means to 
stand alone.

arena del sole 
2130

Throbbing Gristle Live
Concerto in esclusiva 
nazionale

I Throbbing Gristle, leggendaria 
band inglese a cui si deve la nasci-
ta della musica industriale, arriva 
a Gender Bender per un concerto 
in esclusiva nazionale. Ogni esi-
bizione di Genesis P-Orridge (aka 
Genesis Breyer P-Orridge, profeta 
della pandroginia), Cosey Fanni 
Tutti, Peter Christopherson e Chris 
Carter mescola sperimentazione 
sonora e performance artistica, 
per l’uso estremo di effetti spe-
ciali, campionamenti preregistrati, 
proiezioni video: un vero e proprio 
“show multimediale” che punta a 
provocare e shockare il pubblico. 
Imperdibili!
The legendary English band 
Throbbing Gristle, fathers of indu-
strial music, perform for Gender 
Bender in an exclusive event. Each 
performance of Genesis P-Orridge 
(aka Genesis Breyer P-Orridge, 
Prophet of Pandrogeny), Cosey 
Fanni Tutti, Peter Christopherson 
and Chris Carter is a combination 
of experimental sound and artistic 
performance, with extreme special 
effects, sampling and video: a 
full-on ‘multimedia’ show which 
aims to shock and provoke the 
audience. Unmissable!!!

cinema lumière 
2230

Spork
regia di  J.B. Ghuman, Jr.
USA, 2009, 81’ A

Spork è un’outsider tredicenne 
che vive in una roulotte con il 
fratello e l’amante di lui, ignorata 
dal primo e perseguitata dalle 
visioni della scollatura della 
seconda. A dare il colpo di grazia 
alle speranze di “normalità” 
della protagonista è il suo stesso 
soprannome: spork è l’ibrido fra 

cucchiaio (spoon) e forchetta 
(fork), ma che “non funziona 
bene né come cucchiaio né come 
forchetta”. I suoi unici amici 
sono la vicina di roulotte, un 
bambino con due padri e un cane 
impagliato. Il suo unico talento 
è giocare bene a Twister. Sarà 
abbastanza per riscattarsi?
Spork is an outsider. She is 
thirteen and lives in a caravan 
with her brother and her lover. 
Her brother ignores her and the 
cleavage of her brother’s lover 
seems to follow her everywhere. 
Spork’s hopes for ‘normality’ are 

dashed by her nickname, spork: 
a mix between spoon and fork, 
which indicates that she is no 
good ‘neither as a spoon, nor a 
fork’. Her only friends are one 
of her neighbours, a boy with 
two fathers and a stuffed dog. 
Her only talent is that of being 
a good Twister player. Will it be 
enough to redeem herself?

In apertura il cortometraggio
Oh My God 
Regia di Anne Sewitsky
Norvegia, 10’, 2008

the man who loved yngve

spork

throbbing gristle live | foto di paul heartfield
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 cinema lumière 
1830

Piedras
Regia di Matías Marmorato
Argentina, 2009, 67’

Martín ha vent’anni e vive con 
la nonna Zunilda a cui è molto 
legato, dopo che la madre lo 
ha abbandonato. Sebas, il suo 
amico, è in crisi con la fidanzata 
Livia. Una sera a una festa Mar-
tín conosce Julio, un ragazzo più 
grande di lui, mentre Sebas fini-
sce a letto con Unno, un giovane 
sbandato. A complicare le cose 
ci pensa la madre di Martín, che 
improvvisamente torna al paese 
per riprendersi nonna e nipote. 
Un film delicato e toccante, in 
stile rohmeriano.
The twenty year old Martín lives 
with his grandmother Zunilda, 
with whom he is very close, after 
his mother left him. Sebas, his 
friend, is having problems with 
his girlfriend Livia. At a party one 

evening Martin meets Julio, who 
is older than him, while Sebas 
ends up in bed with Unno, a 
young man who is off the rails. 
If the situation wasn’t already 
complicated, Martin’s mother 
returns to stir up the waters even 
more. A delicate and touching 
film, in full Rohmer style.

In apertura i cortometraggi 
Professor Godoy
Regia di Gui Ashcar
Brasile 2009, 13’

Vivre encore un peu…
Regia di David Lambert
Belgio 2009, 16’

cinema lumière 
2030

Dzi Croquettes
Regia di Tatiana Issa e 
Rafael Alvarez
Documentario, Brasile 2009, 
98’

Nel Brasile degli Anni ‘70, 
stretto nella morsa di una feroce 
dittatura, un gruppo chiamato 
Dzi Croquettes (Le polpette) con 
il suo mix innovativo di danza 
e teatro seppe dar voce alla 
contestazione con un linguaggio 
ricco di umorismo e inventiva. 
Nonostante la censura del regi-
me, Dzi Croquettes a metà degli 
anni Settanta riscossero grande 
successo in Brasile e in Europa, 
influenzando un’intera generazio-
ne e rivoluzionando il movimento 
gay con la loro messa in discus-
sione delle nozioni convenzionali 
di maschile e femminile. Premio 
della Giuria e Premio del Pubblico 
ai Festival di São Paulo e Rio de 
Janeiro del 2009.
Brazil in the 70s is in the grip of 
a ferocious dictatorship, and Dzi 
Croquettes (The Meatballs), a 
group with a mix of dance and 
theatre, manage to give voice to 
resistance, with a language full of 
invention and humour. Despite 
the censorship of the regime, Dzi 

Croquettes were very successful 
by the mid 70s both in Brazil and 
Europe, having an influence on an 
entire generation, revolutionising 
the gay movement, with their way 
of bringing into question conven-
tional notions of masculine and 
feminine. Awarded the Public 
and Jury’s award at the 2009 São 
Paulo e Rio de Janeiro Festival.

In apertura il cortometraggio
Taxi boy 
(Garoto de Aluguel) 
Regia di Tarcìsio Puiati 
Brasile 2009, 19’

arena del sole - sala interaction
2130

A corpo libero
coreografia e danza: 
Silvia Gribaudi

Pour tout l’or du monde
coreografia e danza: 
Olivier Dubois

cinema lumière 
2230

Dirty Diaries
Svezia, 2009, 104’

Frutta, manette e poesia per 
menti aperte. Dirty Diaries si 
compone di dodici cortometraggi 
in cui esibizionismo e sensualità 
si rincorrono tra le inquadrature, 
mostrando ciò che il sesso può 
essere e rappresentandolo nelle 
sue declinazioni. L’obiettivo, cen-
trato, di questo porno femminista 
è rappresentare una donna che 
desidera, che sceglie, una donna 
capace di percepirsi attraverso il 
sesso, la fantasia, il corpo.
Fruit, handcuffs and poetry for 
open minds. Dirty Diaries is a 
collection of 12 short films where 
exhibitionism and sensuality 
chase each other through the 
frames, demonstrating that 
which sex can be in all of its 
forms. This feminist porn-film 
manages to represent a woman 
who desires, who chooses; a 
woman who is able to perceive 
herself through sex, fantasy and 
her own body.

cassero gay lesbian center 
0000

Studio 54 Party

“Abbiamo un sogno, organizzare 
la più grande festa che non si 
sia mai vista, e farla durare in 
eterno”. Così recitava il mood 
del mitico studio 54, molto più 
di un locale: uno stile di vita 
e un’epoca che hanno fatto la 
storia. Dopo lo straordinario 
successo della serata di maggio, 
arriva la seconda parte del 
party più esclusivo che il Cassero 
abbia mai ospitato. La ricetta è 
sempre la medesima: la musica 
di Bruno P, Matty P & Dee sign, 
un florilegio di shiny disco ball, 
piume, diamanti, personaggi 
curiosi, drag queen talentuose 
e sfigate, modelle fatte e sfatte, 
animatori dai pettorali guizzanti 
e mille altre sorprese. 
“We have a dream, to organise 
the biggest party ever seen, and 

make it last forever” This was the 
spirit of the legendary Studio 54, 
much more than a disco: A life-
style and a period that has made 
history. After the overwhelming 
success of the evening in May, 
Cassero hosts the second most 
exclusive party in its history. 
The ingredients are the same: 
music by Bruno P, Matt P and 
Dee sign, an infinity of mirror 
disco balls, feathers, diamond, 
curious characters, talented and 
not so talented drag queens, top 
models and ‘bottom’ models, 
‘pumped pec’ go-go boys and 
thousands of other surprises. 

dzi croquettes

pour tout l’or du monde | foto di jacky ley

piedras
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cinema lumière 
1830

La robe du soir 
(The evening dress)
regia di Myriam Aziza,
Francia, 2009, 98’

Juliette, dodici anni, la più brava 
della classe, è ossessionata dal 
sospetto che la sua professoressa 
abbia dei rapporti sessuali con 
un suo compagno di scuola. 
Dietro questa paura infondata si 
nasconde tutta la gelosia e l’at-
trazione che la bambina stessa ha 
per la propria insegnante, verso 
cui nutre un intenso sentimento 
d’amore, costretto a rimanere 
rinchiuso dentro una preziosissi-
ma scatola dei segreti. 
Juliette, 12 years old and the 

best student in her class, is 
obsessed by the suspicion that 
her teacher is having a sexual 
relationship with one of the boys 
in her school. Underlying this 
unfounded fear is the jealousy 
and attraction that Juliette feels 
towards her teacher; strong 
feelings of love which she has 
to keep locked up in a small, 
precious box of secrets.

cinema lumière 
2030

Spring Fever
Regia di Ye Luo
Cina, 2009, 116’

A Nanchino è primavera. La mo-
glie di Wang Ping è convinta che 
lui lo tradisca, così ingaggia Luo 
Haitao per spiarlo. Quest’ultimo 
scopre che Wang Ping ha una 
relazione con un altro uomo, 
Jiang Cheng. Una scenata della 
moglie di Wang Ping pone fine 
alla storia tra i due uomini, ma 
nel frattempo Luo Haitao e Li 
Jing, la sua ragazza, si ritrovano a 
loro volta risucchiati in un trian-
golo amoroso con Jiang Cheng. 
Dal regista Ye Luo, più volte 
censurato in Cina per i suoi film 
che affrontano i temi della libertà 
sessuale e politica, il racconto 

di un viaggio sulfureo ai confini 
della gelosia e dell’ossessione 
amorosa.
It is spring in Nanchino. Wang 
Ping’s wife is convinced her 
husband is betraying her, so she 
employs Luo Haitao to spy on 
him. Luo discovers that Wang 
is having an affair with another 
man, Jiang Cheng. Their rela-
tionship comes to and end after 
an argument between Wang 
and his wife, but meanwhile, 
Luo and his girlfriend Li Jing find 
themselves in a love triangle 
with Jiang Cheng. A film by Ye 
Luo which has been censured 
in China, dealing with sexual 
liberty and politics, the story of 
a voyage at the limits of jealousy 
and obsession.

cassero gay lesbian center 
2100

Tutti a Lesbialand 
Uno spettacolo teatrale di e 
con Paola Cavallin

2050: Il pianeta terra ha raggiunto 
il limite. L’Italia è ancora oppressa 
da un regime corrotto e sessista ha 
dichiarato l’omosessualità illegale 
in tutta la penisola. Un gruppo di 
lesbiche italiane fugge e approda 
a LesbiaLand, una volta l’isola di 
Saffo. Qui incontrano Clara, che le 
conduce alla scoperta di un mondo 
nuovo e sicuro dove regnano la 
solidale sorellanza, la calorosa 
accoglienza e la tenera disponibilità 
tipica di tutte le comunità lesbiche. 
O almeno così credono.
2050: The Planet Earth has 
reached its limit. Italy is still op-
pressed by a sexist and corrupt 
regime has declared homosexua-
lity illegal in the whole country. A 
group of Italian lesbians flee and 
reach Lesbialand, ooriginally the 
Island of Saffo. Here they meet 
Clara, who introduces them to 
a new and safe world where 
sister-solidarity rules: the warm 
welcome and tender helpful-
lness which is typical of lesbian 
communities. Or at least that is 
what they think.

fienile fluÒ 
2130

Bella tutta
i miei grassi giorni felici
di e con Elena Guerrini
regia di 
Andrea Virgilio Franceschi

Autrice, attrice e regista anticon-
venzionale, Elena Guerrini nel suo 
nuovo spettacolo prende di mira 
l’ossessione tutta moderna per 
le diete e il mito della magrezza. 
Lo fa con irriverenza e autoironia, 
prestando la sua voce e il suo 
corpo felicemente sovrappeso 
alla protagonista e alter ego Win-
nie Plitz, che stretta nel suo tutù 
fucsia estrae da una grande borsa 
una serie di oggetti di colore rosa: 
bambole, scarpe, specchi, spaz-

zole, occhiali, abat-jour, simboli 
dell’asservimento al modello di 
bellezza dominante, al quale si 
contrappone quello imperfetto, 
ma gioioso e liberatorio incarnato 
da Winnie.
Anti-conventional writer, actress 
and director Elena Guerrini pre-
sents her new show taking aim at 
the modern obsession with diets 
and the false perfection of being 

slim. She does so with irreverence 
and self-irony, with her voice and 
‘happily overweight body’ in the 
shoes of her alter-ego Winnie 
Plitz, who dresses in a fuchsia 
tutu takes out of her bag a series 
of pink coloured objects: dolls, 
shoes, mirrors, brushes, glasses, 
bedside lamps, symbols of ensla-
vement to the dominating model 
of beauty. Symbols that the im-
perfect but joyful and liberatory 
Winnie opposes herself to.

cinema lumière
2230

J’ai tué ma Mère
regia di Xavier Dolan
Canada, 2009, 100’

Hubert ha 17 anni e detesta sua 
madre Chantale. Disprezza il 
modo in cui si veste, il suo gusto 
kitsch, la sua personalità, la sua 
ignoranza. Hubert è gay e ha 
una relazione con l’intellettuale 
Antonin, ma Chantale non ne 
sa nulla, e i tentativi del giovane 
di riconquistare un legame 

affettivo con la madre sembrano 
naufragare ogni volta. Hubert nel 
frattempo vive il difficile passag-
gio all’età adulta, tra scoperte 
artistiche, apertura all’amicizia, 
sesso, incomprensioni. Un film 
sulla dicotomia dei sentimenti e 
sulla nostalgia dell’infanzia.
Film selezionato per la Quinzaine 
des Réalisateurs di Cannes 2009.
Hubert is 17 and detests his 
mother Chantale. He despises 
how she dresses, her kitsch 
style, her personality and her 
ignorance. Hubert is gay and is 
in a relationship with Antonin, an 
intellectual, but Chantale knows 
nothing of their relationship, and 
Hubert’s attempts to create a 
tie to his mother always seem 
to fail.  In the meantime, Hubert 
lives the difficult phase of passa-
ge into adulthood, full of artistic 
discovery, new possibilities for 
friendship, sex and non-under-
standings. A film about the two 
faces of emotion and nostalgia 
for childhood.

j’ai tué ma mère

spring fever

bella tutta - i miei grassi giorni felici
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librerie.coop ambasciatori 
1800

Botta e risposta 
con Aldo Busi. 
Le botte a parte
Ingresso libero e gratuito

Aldo Busi è uno dei massimi 
scrittori italiani contemporanei. 
Romanziere e narratore potente, 
esordisce con Seminario sulla 
gioventù, vero e proprio libro di 
culto per diverse generazioni in 
diversi Paesi e subisce un processo 
per oscenità a Trento per Sodomie 
in corpo 11, processo dal quale esce 
assolto con formula piena. Tradut-
tore originale di autori letterari im-
portanti, da Boccaccio a Goethe, 
Fiedrich Schiller e Lewis Carroll tra 
i tanti; grande polemista, partecipa 
a numerose trasmissioni televisive, 
rispetto alle quali esercita un 
ruolo, talvolta mal digerito, tra 
l’ironico e la coscienza critica. Nel 
febbraio del 2010 prende parte al 
programma TV l’Isola dei famosi, 
dal quale si ritira tre settimane 
dopo, lasciando dietro di sé una 
scia di polemiche, culminata nella 
decisione della RAI di bandirlo da 
tutti i suoi programmi. Sulla rivista 
Rolling Stone Italia risponde ai 
lettori ne La Posta del Cuore. Nel 
2010 pubblica una raccolta di tre 
racconti per l’editore Bompiani 
dal titolo Aaa!. Le sue opere sono 
tradotte in undici lingue.
Aldo Busi is one of the most 
important contemporary Italian 
writers. Powerful novelist and sto-
ryteller, his first novel is Seminario 
sulla gioventù, a cult book for many 
generations. Original translator 
and great polemicist, he partici-
pated in numerous public debates 
on different media, in which has 
a role, sometimes ill-digested, 
between the ironic and critical 
consciousness. He is agony aunt 
on Rolling Stone Italy magazine. 
In 2010 he published Aaa!, a col-
lection of three short stories. His 
works have been translated into 
eleven languages.

cinema lumière 
1830

The Topp Twins:  
Untouchable Girls,
regia di Leanne Pooley,
Nuova Zelanda, 2009, 84’ A

Cosa c’è di più destinato al 
fallimento, dal punto di vista 
commerciale, di due musiciste, 
gemelle lesbiche di mezza età? 
Eppure le gemelle Topp, con i loro 
pezzi musicali e cabarettistici, 
sono amatissime in Nuova Ze-
landa, tanto dalla comunità LGBT 
quanto dal pubblico mainstream, 
e vantano perfino uno show in 
prima serata. Questo documen-

tario ce ne racconta il perché, 
ripercorrendo allegramente la vita 
e la carriera delle protagoniste 
attraverso una serie di interviste e 
spezzoni di repertorio.
Is there anything more likely to fall 
to pieces, in the commercial world, 
than middle-aged lesbian twins? 
Yet the Topp twins, with their musi-
cal and cabaret numbers, are loved 
in New Zealand, both by the GLBT 
and straight world, and can boast 
of their main event show. This 
documentary explains the secret of 
their success, happily retelling their 
career as artists through interviews 
and archived material.

fragilecontinuo 
1930

Esistere di fatto 
Mostra fotografica 
di Michele Brancati
Vernissage
La mostra rimane aperta fino 
al 20 novembre dal lun al sab 
dalle ore 16 alle ore 22. 
Info 339 4470779
Ingresso libero e gratuito

Dodici coppie. Una macchina 
fotografica usa e getta ciascuna. 
Ventisette autoscatti. è il modo 
scelto dal fotografo Michele 
Brancati (classe 1977) per far 
emergere le coppie di fatto 

dall’invisibilità a cui le costringe 
il mancato riconoscimento giu-
ridico e civile nel nostro Paese, 
e non solo. Il fotografo ha con-
segnato a ogni coppia una mac-
china fotografica e le istruzioni 
da seguire per fare gli autoscatti. 
Il risultato è questa mostra (e la 
pubblicazione omonima, edita 
da To/let), nella quale le coppie 
raccontano se stesse e il loro 
vissuto quotidiano.
Twelve couples. A disposable 
camera for each couple. 27 
self-portraits. This is the method 
chosen by Michele Brancati to 
bring to light the situation of the 
‘civil union’ couples in Italy who 
do not have the acknowledge-
ment of society in Italy.. He gave 
the couples the camera, with 
instructions on how to use them. 
The results are displayed in this 
exhibition (with their publication 
by To/let) in which the couples 
retell their day to day life.

cinema lumière 
2030

Bear City
regia di Douglas Langway
USA, 2010, 99’

Considerato la versione irsuta di 
Sex and the City, Bear City è una 
commedia romantica e spudora-

bear city

aldo busi
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ta sulla scena ursina newyorkese. 
Con l’arrivo dell’estate gli orsi di 
Manhattan escono dal letargo e 
si preparano al più grande Bear 
Party dell’anno, ma i loro piani 
verranno sconvolti. Comiche 
disavventure, incontri romantici 
e lussuriosi e una fauna di perso-
naggi variopinti e irresistibili. 
Considered the hairy version of 
Sex and the City, Bear City is a 
romantic and barefaced (excuse 
the pun) comedy revolving 
around the New York bear 
scene. Summer arrives and the 
Manhattan bears wake up from 
hibernation and begin preparing 
the year’s biggest Bear party, but 
not everything goes according 
to plan. Comic misadventures, 
luxurious romantic encounters, 
and a collection of irresistible 
multicoloured characters.

In apertura il cortometraggio
Pulsiones
Regia di Josè Manuel Carrasco
Spagna 2009, 12’

arena del sole – sala interaction 
2130

Les Cuisses à l’écart du 
cœur
Uno spettacolo 
di Virginie Brunelle p

Lo spettacolo di Virginie Brunelle, 
giovane coreografa di Montreal, 
getta uno sguardo ora ironico ora 
spietato sulla odierna com-
plessità dei rapporti tra uomo 
e donna. Al centro di tutto c’è 
l’atto sessuale, spogliato di ogni 
sovrastruttura romantica o ecci-
tante e trasformato in una sorta 
di ballet mécanique che rivela la 
sua natura di lotta. Cinque donne 
e due uomini, tutti vestiti di rosso, 
si incontrano e si scontrano, si at-
traggono e si respingono, in preda 
a desideri contraddittori che li 
rendono contemporaneamente 
vittime e carnefici. Con questo 
spettacolo Virginie Brunelle ha 
vinto nel 2008 il premio 303 
Coups de Pouce di Montréal.
The young choreographer 
Virginie Brunelle from Montreal, 
performs an ironic/ruthless 
dance recreating the daily 
complexity of the relationships 
between men and women. At the 
heart of the performance is the 
sexual act, stripped of all roman-
tic overtones and transformed 
into a sort of ballet mécanique 
which reveals it’s conflictual 
nature. Five women and two 
men, dressed in red, meet and 
clash, attract and repel, succumb 
to contradictory desires which 
make them at the same time 
both hunter and prey. This show 
won the 303 Coups de Pouce di 
Montréal festival in 2008.

fienile fluÒ
2130

Bella tutta
i miei grassi giorni felici
di e con Elena Guerrini
regia di 
Andrea Virgilio Franceschi

cinema lumière 
2230

El ultimo verano de la boyita
regia di Julia Solomonoff,
Argentina/Spagna/Francia, 
2009, 93’

Dietro uno sguardo serio e il duro 
lavoro, dietro il suo restare sempre 
vestito anche nelle ore più aspre 
della calura estiva, Mario nasconde 
qualcosa che non può spiegare 
nemmeno a se stesso. Ma Jorge-
lina, la figlia del proprietario della 
tenuta in cui i genitori del ragazzo 
lavorano, passerà l’estate accanto a 
lui squarciando il velo di solitudine 
che avvolge il suo segreto. Il film af-
fronta con sensibilità e delicatezza 
il tema dell’intersessualità, nell’età 
difficilissima dell’adolescenza.
Behind his serious gaze and 
hard working nature, behind his 
insistence on not taking off his 
shirt, even during the hottest 
summer days, Mario has a secret 
that he is unable to explain, not 
even to himself. But Jorgelina, 
the daughter of the owner of the 
estate where Mario’s parents 
work, will spend her summer with 
Mario, ripping through the cloak 
of solitude surrounding his secret.
A delicate film that deals with 
the theme of intersexuality in the 
difficult period of adolescence.

cassero gay lesbian center 
2300

Feed The Bears
Heavy Fat!!!
DJ Frogette + DJ Hugo Sanchez 
vs. Funky Bear Martin (USA /PT). 
Visual: Equipe Botox vs. Infidel 
(Subwoofer Roma).
Live Performance: Le Gateau 
Chocolat (UK) + HardTon (IT)

Una serata imperdibile, organizza-
ta in collaborazione con il gruppo 
Bear romano Subwoofer, in vista 
del cammino comune verso l’Eu-
ropride 2011. Sul megaschermo 
verrà proiettato il video realizzato 
da Subwoofer Bear Pride/Body 
Pride. Photo «Fat» set by Roberto 
Ruager (giochi di cibo).
An un-missable event, organized 
together with the Roman Bear 
group Subwoofer, in preparation 
for Europride Rome 2001. On the 
mega-screen at the entrance the 
video produced by Subwoofer 
Bear Pride/Body Pride will be 
projected all night.

el ultimo verano de la boyita

les cuisses à l’écart du cœur | foto di marc simard
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mambo 
1000 - 1800

Candy In The Eye
The Crazy World of David 
LaChapelle
Regia di Hilka Sinning
Germania, 2006, 50’

Un viaggio nel mondo visionario, 
ipercolorato, ironico e provocato-
rio di David LaChapelle. Da Uma 
Thurman a Pamela Anderson, da 
David Bowie a Marilyin Manson 
fino all’icona transgender 
Amanda Lepore, sono tantissime 
le celebrità che sono state rein-
ventate dall’obiettivo immagini-
fico di LaChapelle. Ogni sua foto 
mescola kitsch e glamour, provo-
cazione e sense of humour, fino 
a diventare una testimonianza 
della vita contemporanea. Non 
è il realismo ciò che interessa a 
LaChapelle; come afferma egli 
stesso: “If you want reality, take 
the bus”.
A multicoloured, ironic, visionary 
and provocative journey through 
he world of David LaChap-
pelle. From Uma Thurman to 
Pamela Anderson, from David 
Bowie to Marilyn Manson, to 
the transgender icon Amanda 
Lepore, many personalities have 
been immortalised by the lens of 
LaChappelle. His every photo is 
a mix of kitsch and glamour, pro-
vocation and humour, until it be-
comes evidence of modern day 
life. LaChapelle isn’t interested 
in modernism: as he says: “If you 
want reality, take the bus”.

teatro delle moline 
1630 e 1800

Lu Carmella
Coreografia e danza di  
Mor Shani e Rom Amit 
Drammaturgia di Anne Marije 
van den Bersselaar
Olanda / Israele p

Un duo maschile alle prese 
con la sottile linea che separa 
amore naïf e passione erotica. I 
due corpi si muovono all’uniso-
no, quasi specchiandosi l’uno 
nell’altro, si sfiorano appena, si 
intrecciano e si fondono, per poi 
dividersi di nuovo. Il racconto di 
una relazione viene decostruito 
e tradotto in movimenti spaziali 
e informazioni fisiche, mentre 
contatto e distanza diventano 
parametri fisici per esprimere 
sentimenti di cura, dipendenza 
e affetto. Lu Carmella ha vinto il 
primo premio di coreografia al 
SoloDuo Festival di Budapest.
A male duo face the fine line 
that separates naïve love and 
erotic passion. Two bodies move 
as one, mirroring each other, 
barely touching, entwining and 
becoming one, to then divide 

again. The representation of a re-
lationship is de-constructed and 
translated into spatial movement 
and physical information, whilst 
contact and distance become 
physical parameters expressing 
feelings of love, dependence 
and emotion. Lu Carmella won 
the choreography award at the 
SoloDuo Festival in Budapest.

Male Version
Coreografia di Liat Waysbort 
Danza di Maarten Hunink, 
Martijn Kappers / (Erik Spruijt)
Olanda / Israele p

Lo spettacolo dell’israeliana Liat 
Waysbort è un’indagine sulle 
icone maschili del rock and roll 
e sul loro modo di muoversi ed 
esprimersi, a partire da colui che 
con le sue canzoni e le sue mo-
venze ha cambiato la storia della 
musica e del costume: Elvis Pre-
sley. Attraverso i due danzatori 
veniamo introdotti nel mondo 
del complesso personaggio Elvis 
The King e invitati a mettere in 
discussione le nostre rappresen-
tazioni abituali della virilità.
Nata a Tel Aviv nel 1974, dove ha 
iniziato i suoi studi di danza, Liat 
Waysbort vive e lavora in Olanda 
dal 2000.
The Israeli Liat Waysbort offers 
an interpretation of male rock 
and roll icons who, with their 
movement and expression have 
changed the history of music 
and tfashion, starting from he 
who is the forefather of rock 
and roll: Elvis Presley. Two male 
dancers accompany us into the 
world of The King, and invite us 
to question our interpretation of 
that which expresses virility.
Born in Tel Aviv in 1974, where 
he began his dance career, Liat 
Waysbort has lived and worked 
in Holland since 2000.

biblioteca italiana delle donne
1800

Conversazione con 
Joumana Haddad
in collaborazione con Soggettiva  
Ingresso libero e gratuito

Poetessa, giornalista e traduttrice, 
la libanese Joumana Haddad (nata 
nel 1970 a Beirut) è tra gli intel-
lettuali e gli autori di spicco della 
sua generazione. I suoi libri sono 
stati pubblicati in molti paesi del 
mondo. Vincitrice del premio del 
giornalismo arabo nel 2006, ha 
ideato la rivista Jasad (Corpo) che, 
prima del suo genere nel mondo 
arabo, affronta uno dei principali 
tabù della società islamica: il corpo 
femminile e le sue implicazioni 
sociali. A febbraio 2011 uscirà per 
Mondadori Ho ucciso Shahrazad, 
saggio sulla donna araba.
Poet, journalist and translator, 
the Libanese Joumana Hadda 
is one of the most prolific 
intellectuals and authors of her 
generation. Her books have been 
published in many countries. She 
has won the Arab Journalism 
Award in 2006, and she is also 
the creator of the magazine Ja-
sad (Body), the first of its kind in 
the Arab world, which faces the 

themes of the main taboo in Isla-
mic society, that of the female 
body and its social implications. 
In February 2001 her book Ho 
ucciso Shahrazad, regarding Arab 
women, will be published by 
Mondadori publishers.

cinema lumière 
1830

Louise Bougeois: the Spider, 
the Mistress, the Tangerine
regia di Marion Cajory e Amei 
Wallach
USA, 2010, 99’ a

Magnetica, spiazzante, crudele, 
ironica, Louise Bourgeois è stata 
per sei decenni in prima linea 
nella invenzione ed elaborazione 
di un’arte costantemente tesa 
verso nuovi sviluppi creativi. 
Nel 1982, a 71 anni, fu la prima 
donna ad essere onorata con una 
grande retrospettiva al Museum 
of Modern Art di New York, 
creando poi, nei decenni suc-
cessivi, il suo lavoro più potente 
e persuasivo. Un documentario 
straordinario girato seguendo 
l’artista, con un accesso senza 
confronti, dal 1993 al 2007. Un 
viaggio cinematografico sincero, 
intimo e drammaticamente uma-

no dentro la vita, le memorie, 
le emozioni, il genio di Louise 
Bourgeois, vera e propria icona 
dell’arte moderna.
Louise Bourgeois: The Spider, 
the Mistress and the Tangerine 
is a cinematic journey inside 
the life and imagination of an 
icon of modern art. There is no 
separation between her life as 
an artist and the memories and 
emotions that affect her every 
day. As an artist, Louise Bou-
rgeois has for six decades been 
at the forefront of successive 
new developments, but always 
on her own powerfully inventive 
and disquieting terms. In 1982, 
at the age of 71, she became the 
first woman to be honored with 
a major retrospective at New 
York’s Museum of Modern Art. 
In the decades since, she has 
created her most powerful and 
persuasive work that has been 
exhibited, studied and lectured 
on worldwide. Filmed with un-
paralleled access between 1993 
and 2007, the documentary is a 
comprehensive and dramatic do-
cumentary of creativity and reve-
lation. It is an intimate, human 
and educational engagement 
with an artist’s world.

 male version | foto di pepijn lutgerink

lu carmella | foto di kfir bolotinjoumana haddad



gender bender | festival internazionale | viii edizione | bologna, 30 ottobre - 6 novembre 2010

sab06nov

 arena del sole – sala interaction
1930

Les Cuisses à l’écart 
du cœur
Uno spettacolo di 
Virginie Brunelle p

cinema lumière 
2030

Leading ladies
regia di Erika Randall Beham e 
David Beahm
USA, 2010, 102’ a

Shari, madre ambiziosa di due figlie, 
fa pressione sulla più piccola, Tasi, in 
vista di un’importante gara di ballo. 
La sorella Toni è la sua accompa-
gnatrice durante le prove. Quando 
però Tasi scoprirà di essere incinta, 
i ruoli dovranno essere ridefiniti 
in vista della competizione. Una 
commedia musicale che attra-
verso l’ironia racconta momenti 
delicati e toccanti della vita. 
Shari is an ambitious mother of two 
children who, with the date of an 
important dance contest coming 
ever closer, puts pressure on the 
youngest of the two, Tasi. Her sister 
Toni is her dance partner during her 
rehearsals. But when Tasi discovers 
that she is pregnant, their roles have 
to be redefined for the upcoming 
competition A musical comedy 
telling of life’s delicate and touching 
moments in an ironic key. 

fienile fluÒ 
2130

Bella tutta
i miei grassi giorni felici
di e con Elena Guerrini
regia di Andrea Virgilio Franceschi

redrum
2200

Let’s Queer Party

La serata organizzata da Let’s 
Queer per Gender Bender apre 
con De/Genere, mostra fotogra-
fica a cura delle delle Shooting 
Dolls, seguita da Queer Video 
Box, rassegna di video-arte a 
tematica queer. Evento clou della 
serata è l’esibizione dell’eclettica 

H.E.R. , violinista dei Nidi D’Arac e 
di Teresa De Sio, e collaboratrice 
di Donatella Rettore, Petra Ma-
goni e Amalia Grè. Si prosegue 
con le dj resident di Let’S Queer: 
Kaps, Lady Bit, Lemp e Trippy 
accompagnate dall’immaginario 
visivo di Vertebra Vj. 
The evening organised by Let’s 
Queer sees the inauguration of 
the Shooting Dolls De/Genere 
Expo visual photographic voyage, 
followed by Video Box, queer 
video art. Highlight of the evening 
H.E.R., violinist for the Nidi D’Arac 
and Teresa De Sio, who has col-
laborated with Donatella Rettore, 
Petra Magoni and Amalia Grè. 
Resident Djs in the Let’s Queer 
crew: Kaps, Lady Bit, Lemp and 
Trippy, accompanied by the visual 
images of Vertebra Vj. 

cinema lumière 
2230

Annie Leibovitz. 
A life through lens
Regia di Barbara Leibovitz
USA, 2008, 83’ a
in collaborazione con 
Lucky Red

Con interviste a Rolling Stones, 
Yoko Ono, Demi Moore, Hillary 
Clinton, Arnold Schwarze-
negger, Patti Smith, Mikhail 
Baryshnikov e molti altri.

Annie Leibovitz ha fotografato 
generazioni di artisti, musici-
sti, scrittori, attori e politici. Le 
sue foto sono entrate di diritto 

nell’immaginario del nostro 
tempo, per la loro capacità di 
raccontare il mondo e i suoi 
protagonisti. Il documentario ri-
percorre la carriera della fotografa 
americana, dalle sue prime foto 
scattate nelle Filippine durante 
la guerra del Vietnam alla sua 
collaborazione con Rolling Stone 
e con Vanity Fair. Annie Leibovitz 
has immortalised generations of 
artists, writers, actors and politi-
cians. Her photos have become 
part of the imagery of our times, 
for their capacity to tell the story 
of the world and its protagonists. 
This documentary covers her 
career as a photographer, from 
her first photos tasken during the 
Vietnam War in the Philippines, 
to her work with Rolling Stone 
and Vanity Fair.
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Gender Bender 
Closing Party
Aerea Negrot 
(Bpitch Control, Berlin)

è l’eccentrica, camaleontica, 
extra-ordinaria stella nascente 
della Bpitch Control di Ellen 
Allien: Aerea Negrot ha una 
presenza carismatica, un colora-
tissimo look rétro, un incredibile 
senso dello humour, e soprattutto 
una voce sbalorditiva, che oscilla 
tra le cavernose corde di Grace 
Jones e barocchi virtuosismi lirici. 
Il tutto servito con testi sarcastici 
e graffianti, al limite del grotte-

sco, beat techno, e atmosfere 
allucinate. Hercules & Love Affair 
hanno scelto la giovane artista 
venezuelana come lead singer per 
il loro prossimo album.
Eccentric, chameleon-like and 
extraordinary rising star of Ellen 
Allien’s Bpitch Control, Aerea 
Negrot is charismatic, has a co-
lourful retro style, an incredible 
sense of humour and above all 
an amazing voice, which ranges 
from the deep tones of Grace 
Jones to baroque lyrical solos. 
All served with sarcastic and 
cutting lyrics, almost grotesque 
techno beats and hallucinatory 
atmospheres. Hercules & Love 
Affair have chosen this young 
artist as their lead singer for 
their next album.

annie leibovitz:  life through a lens - barbara leibovitz, director | photographs (c) 2007 by annie leibovitz

aerea negrot

louise bougeois
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